
e l ’an im a sua , com e un incenso invisibile s ’eleva e si p ro ten d e  
verso il cielo. —  Sì, perdio! — lo d ice  L aza Lazarevic » (1).

Infine non  si dim entichi che Balzac stesso, il grande p io­
niere del realism o, l ’autore di « L a  C om édie H um aine », p u r 
rifuggendo dalla « anguste m ensonge » e raccom andando di 
sviscerare il vero  in ogni suo  partico lare, senza preconcetti e  
fini, rip rende A risto tele e  dichiara decisam ente che  ogni scrit­
tore deve essere anche « institu teur des hommesi ».

Le idee  fondam entali de l Lazarevic culm inano nel m o­
m ento  m orale e d  in quello  sociale (2). Intorno a queste  
s ’irretiscono secondariam ente  le idee filosofiche, religiose ed 
altre, or larvatam en te  p e r entro  a d  u n  sem plice concetto  ed  
or ap ertam en te  in  u n  attegg iam ento  risoluto.

Il Lazarevic non è seguace di una  d a ta  scuola filosofica, 
m eno ancora  crea to re  d ’un proprio  sistem a filosofico1; egli è  
uom o che  h a  im o speciale  m odo d i p en sa re  ed  i suoi p e n ­
sieri dissem ina nelle  opere  con tu tta  spo n tane ità  senza cercar 
di dare loro u n a  vernice filosofica o d i concordarli con i dog­
mi di teorie che quasi involon tariam ente, istin tivam ente a b ­
braccia  in  un determ inato  m om ento . « Che m e n e  im porta  
delle vostre filosofie » h a  d e tto  egli p e r  bocca  d i un  suo p e r­
sonaggio, rag ionan do  con la p ra tic ità  degli -esem pi e p rec i­
sando un sub lim e conce tto  di um anità. Preso' negli anni gio­
vanili dalle  idee  filosofiche allora d i m oda, d a  u n  freddo  
utilitarism o in m orale, d a l m aterialism o tedesco  della filosofia 
e dal realism o russo d e ll’arte , egli di tu tto  questo  positivism o 
non serbò traccia  a lcuna. E  nelle sue opere b en  d ifficilm ente 
si troverà qualche p u n to  di riferim ento con le suddette  do t­
trine. Se qualche traccia ce n ’è, essa è più  posa  o affettazione 
letteraria (in Svabica, Janko) di quello  che convinzione ge­
nuina, sincera, e serve p iù  a p rovocare im a reazione, d i quello  
che a svolgere u n ’azione. Q ualche pun to  di con tatto , se m ai,

fi)  M. C a r , op. cit., pag. 135 s.
(2) Tanto che di altre idee lo Skerlic, op. c it., non tratta nemmeno.
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